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GIORNALE DI PADOV 
il pili diffuso della Città e Provincia 

PREÌÌrÌABBONAMENTO 
Anno L. i^ 

iemestre £,. @ — Trimesire !>. 4L 

:R'mG:^TaC> JLìJia ajbVnar 
Coloro ohe pagheraano l'abbonamento aanuo 

entro il 15 Febbraio i896 
aMeorreranno ad u» terza presai», obe vorrà eattaito 
il giorno 17 Fabiraio negli Dfflol di BeiaaiOB». 

11 reg-alo «onfiJRte ia 

UM SepviBi» éu c a f f è 
per 6 persone 

ft# 
S formato di lOi pezzi in porcellana opaca, deco­

rata oon «pleudidì disegni in azzurro slumato. 
11 sgim-ei ò pure in poycollaua opaca, decorata con 

Molto buon guBto, 
Cattò regalo, elegantÌBBÌ«flO, di solida durata sswà 

gradito a qualunque peraona faTOrita dalla sorte. 
NB. Alla esirazioui potranno ìnterTenire tutti 

•imegli abbonati che lo disiderasfler». 

A tutti i nostri abbonati annuali, BèmoBiraU e tri­
mestrali che paccheranno l'importo 

e n t r o il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonam»ite, il 
griornale illUBtrato 

Là %t\mk PRàTICà 
UTILI E POCO NOSB) 

(HiSi M pubblica in fasoicoli di 16 pagine o ^ i Me»» 

% Koma. •, 
^ ijuia racofjlta d'ia"rfo^zloni, scoperte, procedimsiiU 

e forcftolo moderne, in rolasiono alle Scienze, alle Arti, 
allo Industrie, all'Iffieno, alla. Vita pratica èeìì^ eàUà 
a della campagrna. 

L'abbonamento alle CCWB viiu E POCO NOTE eoBta, 
per il pubblifflo lira 6 annue. Per una fortunata eom-
biiULzione da noi fatta cogrli editori, siamo la grado 
dì offrirlo gratuitamente al nostri aaeociati. 

COSE UTIU K ?OOO HOTE Ò utiliBBimo In ogni fami-

fflia, poiché non solo gli studiosi, i profeesionisiì, i 
teoaioi, gli agricoltori e i commeroÌMitó — m& ben 
anco io signoro e I giovinstti dalla lettura di esso 
no traggono profitto e dilsito. 

A fine d'anno Tiene regalato, la copertina cke r i ­
unisce le dispense in un bellissimo Yolume, 

NOSTRO SERVIZIO TELEGRÀFICO' ; 

.Guerra d'Afi^Icà 
l ì tZ tnuuiìaio a Mmmììé 
Ottima è l'impressione prodotta nella 

Capitale e nei Circoli Militari dagli ullimi 
dispàcci pervenuli da^.Ada-Againu,s, .sulla 
nostra posizione in Africa. 

Quei dispacci lasciano a presentire lin 
prossimo movimento decisivo di Baratìeri 
e provano inoltra che la situazione del 
forte di Macallè e dei suoi dilensori è meno 

• pericolosa di quanto comuiiefiiente si crede. 
' i l solo l'atto che, a (juantò pare, viene 

conrerraalo, della scoperta di una sorgente 
d'acqua nel l'orto migliora indubbiamente 
del cinquanla per cento la posizione degli 

^assediati. 

Attendiamo ansiosa mente particolari. 
X • : . .1 '^^ \ 

ha c a m p a g n a d 'Afr ica s e v e r a m e n t e 
c o m m e n t a t a 

Ha fatto cattivitsima iiviDi'essiane il lin-
'guaggio tenuto daU'MUa M/ilare nell'ap-
prejzili'e ia' nostra situazione d'Africa. )l 
giornule citato commenta con pàroli éè-
cesBivamcnte severe, l'indirizzo in genere 
libila Campagna che abbiamo iniziata, qiiij-
i i c h è dovesse prevedersi ohe gli eventi 
sieiio per essere a noi tult'aUro che be~ 
nigl\i.. 

Ofinni ci siamo ingolfati in una quìstio-
ne che potrà anche esserci foriera di lieti 

avvenimenti. Comunque non dobbiamo sfi­
duciarci a priori. 

Ciò sarebbe dannoso, mentre è più con­
veniente fare piena fidanza s«l valore e 
sull'eroismo dello nostre truppe che hanno 
ovunque ed in qualunque epoca dato saggi 
incontestati dei valore e del coraggio col 
quale affrontano le più gravi situazioni. 

Si speri bene, la speranza sarà sempre.; 
\xa pòrt-bonheur e sappiamo tutti che il biiori 
augurio giova molto contro la iettatura. 

• • • X 

Qiiel c b e d icono i g io rna l i 
Róma, SS 

h'italla Militare dice essere, difflcìle tro­
vare «iilro 11 forte acqua bastante a tutta la 
guarnigione. Però se si trovasse una véna an­
che piccola, la resistenza sarebbe prolungata 
di molto. 

Rice che ormai la guerra d'Africa è una 
guerra grossa òhe o Koveinatore o governo 
dovevano o evitare o preparare. 

L'Opinione osserva ohe, trovata l'acqua 
nel forts, non sarebbe risolta che una sola 
difficoltà. Teme che siano a corto di muni­
zioni. • 

Rilevata la difflooltà di vettovagliamento, 
eouchinde meraviuliandosi che la THtuna 
insista per una guerra a fondo ojn l'invio di 
nuovi battaglioni. 

L'Italie dichiara che essendo tutti i fatti 
che si succedono in Africa cosi conlrarl a 
tpt'e le coosnetudlni di guerra, non n» terrà 
più Conto e iion ne parlerò più eoe a fatti 
compiuti. 

La .pj/praw spera òhe siasi già trovata 
1'acqua net forte e che Macallè resìsta Ano 

l a che siasi resa possibila l'avanzata delle ao-
I stro truppe. Non crede probabile la pace col 
: Negus parche le .condizioni nostre dovrebbero 
, essere assai recise. 

h'Esercilo dico ohe il trovare l'acqua nel 
forte sarebbe una grande fortuna e non do­
vrebbe essere dlffloilo ao. il presidio tosse for 
Dito di quei mozzi cho la scienza ha messo a 
disposizione. 

Dico che seguendo gli avvenitnenli elje si 
svolgono giorno per giorno in àfrica, sembra 
di assistere ad una guerra di due o tre se­
coli addietro, quando gli eserciti si stavano 
di fronte por settimane e mesi quasi a tiro 
di fucile senza nulla concludere. 

n Fanfulla osserva che l'avanzata ad Ada 
Agauias della seconda brigata prova che l'è 
serolto continua ad avanzare. Le truppe cho 
prima erano ad Ada Agamus saranno avan­
zate per lasciar il posto alla seconda brigata 
ed è probabile cho ora trovinsi dove erano 
agli avamposti a Mai Meghelta. 

L'Opinione a proposito dei fucili Label tro­
vati nel campo soioano osserva ohe se è in­
fondata, il Governo deve smentirla, in caso, 
contrario deva avvertire Tornielli che pel 
momento il suo miglior posto non è a Pa­
rigi, 

L'Italie chiedesi come siasi lasciato pas^a-
,re il dispaccio Rossi, malgrado tjitte le noti­
zia pieno controllate. Se non furono trovati 
focili Lebel bisogna dirlo subito per svilire 
ohe si iaaoorbisoano i rapporti colla Francia. 

U n t e l e g r a m m a di Meroa te l l l 
L a m a n c a n z a d ' a c q u a 

MeneliiiL c o n t r o M a t t o n n e n 
Roma, 2S 

Merjcatelli telegrafa da Ada Agamus, 22, 
alla Trilmna: 

Informatori partiti il giorno 20 mattilia dal 
campo uomieo affermano che nulla d'imppr-
tanta è accaduto intorno a Macallè. Gli soioani 
occupano sempre le stesse posizioni e se^n-
brauo decisi ad attendere la caduta dal forte 
per mancanza d'acqua. 

La gaarnigione è messa da tempo alla ra­
zione: agli abissini viene distribuito un bic-
cljiere d'acqua e vin» al'giorno, ai mussul­
mani un bicchiere d'acqua. Quando partirono 
dal forte gli ultimi a'-cari informatori rima 
nova ancora una certa quantità d'acqua di 
liserva. La ripresa dell'acqua della sorgente 
è assai dlHlciie dovendosi per tentarlo, uscire 
dal forte e attraversare lo spazio battuto dal 
nemico. 

Durante la notte i nemici oooupauo diret­
tamente la fonte. Quando Menelik chiese una 
tregua per seppellire i morti. Galliano rispose 
che consentiva qualora gli scioanì si fossero 
ritirati fuori di tiro su itutto il raggio del 
torte. Siccome tale ritirata implicava l'abban­
dono dell'acqua da parte degli seioani. Me­
nelik non accettò ia proposta e rinunciò al 
seppellimento. 

Rimangono così ancóra intorno al forte 
cadaveri e le armi abbandonate dagli abissini, 
Galliano non avendole fatte ritirare onde evi 
tare inutili perdite d'uomini. I muletti resì­
stendo alla sete Ano al quattordicesimo glorilo, 
.quelli rimasti nel torte vivono ancora. Il ne-. 
mioo è sbalordito della durata della resistenza 
essendo corto ohe nessuno può attingere acqua. 

La guarnigione tenta ora di scavare Un 
pozzo ia direzione di alcune vene di acqua 
manifestatasi sul terreno sebbene la differenza 
di livello colle .sorgenti faccia temere il ten­
tativo inutile. Si lavora tebhHImente tutta la 
notte essendo di giorno esposta al fuoco ne­
mico. ^ ' , ; .. 

Nell'ultimo assaltò degli seioani è morto Aio. 
ambasciatore di Bducia di Makonneu venu(o 
nel nostro campo. Makonneu venne insuUatOt 
da Menelik dinanzi all'Abuna (gran saoeidoti?) 
in seguito mio (accuse mossegli da altri saj>i 
di avere egli tergiversato dinnanzi agli italiani 
permettendo loro il modo di terminare il forte., 
Fu in seguite a questa scena ohe Maconnen 
decise di ."pingorsi sotto le mura dì Makallè, 
e vi avrebbe trovato la morte se non lo a-, 
vosse trt^^lenuto ras Aluia per erdjue del Ne­
gus. La morte dei suoi sottocapi salvò iasua 
vita. 

^ Bnopii.'ltffljpr^sslqq^. ,i 
«ùlla resléteaiza ìii ^a^ÀÌlét 

Rome, 2^ , 
Ottima impressìaiie. produsse la'notiiiM chjs 

Makallè resistè sempre, perchè è sperabile 
che si sostenga ancora per alcuni giorlii es­
sendo opinione generale che uhn battaglia de­
cisiva non debba farai attendere. 

Alcuni credono che la notizia dnll'acqua nel 
forte pop.sa essere unostra^Sagamma di ^'uorra, 
ma i più la ritengono vera. 

Sulla missione di Felter sì oswarva Ohe so 
le trattative sono afddate a Galliano questi 
non sgombrerà iVJacallè, 

Il tempo qhe il Negus perde per bloccare 
li forte gli torna tutto a danno permolterido 
a Barattieri di riunire maggior numero di 
truppa. 
HD'altra parte Menelik dovrà ritirare parte 
Selle sue forze per toner bloccato Maoallèi 

Tolto di mezzo il forto di Macalìò il Negus 
potrebbe portarsi lontano da'le nostro posi­
zioni, mentre, Macallè nostro, è costretto a 
dirigersi ad Hausen. 

X 
I r in lo rz i di t r n p p e 

Roma, SS 
Slahoane sono partiti da Udine, da Brescia 

e da Mantova dei riparti di truppe, diretti in 
Africa, v'Vameute acclamati dalla popola­
zione. 

Parma, SS 
Va riparto di truppa, partito per l'Africa, 

venne entusiasticamente acclamato. 
X 

\ p ropos i to di u n a no t i z ia i n e s a t t a 
sul t e n e n t e co lonne l lo Gal l i ano 

La Stampa di Torino pubblica : 
Vieenza, SO, Gennaio 

Egregio Stff. • Direttore: 
Nel N. 19 della Stampa è detto ; 
« Risulto in Biodo positivo che il tenente-^o-

louneilo Oalliano doveva essere collocato, per 
ragione di età, m posizione ausiliaria. Egli al­
lora fece sapere al ministro della guerra che, 
piuttosto di lasciare ti servizio attivo, chiedeva 
di essere inviata in Africa. » 

Mi permetta due rettlBohe: 
I capitani "per legî e possono essere collocati 

in pos'iziòn'e'ausiliaria quando abbiano compito 
ì 48 anni d' età, ì maggiori a S2, Il tenent;8-
colonnello Oalliano è nato il 27 settembre 1M6 
e tu promosso .m^aggiore f 8 marzo 1893, cioè 
all'età di anni OT e'naezzo ; quindi l'accennata 
iiisposizione non poteva e.ssoro presa a suo ca­
rico. 

Quanto poi all'aver fatto sapere al ministro 
della guerra che egli piuttosto di lasciare i! 
servizio attivo chiedeva di esspre inviato in 
Africa, pos.10 assicurarla ohe il tenonte-coUm-
nello Galliano ha sempre e insistentemente 
chiesto questa destinazione, perchè la deside­
rava, e non già per evitare di essere ooll()-
cato in posizione ^usilaria, come dalle pocbe 
linee succitate potrebbe sqpporsl. 

Colla massima considerazione 

Maggiore GASPARO GALLIANO 
X : • 

Una s m e n t i t a a l Secolo XIX 
II sig. avy. y , Riccio .corrispondente ro­

mano del Secolo XIX pubblica nella Triìmr^a 
la seguente letterina. 

Roma, 20 gennaio 
Caro Luzzatto, 

Il Secolo XIX, di cui sono corrispondente 
da Roma, qpl numero arrìva,to stamane,, pu-
blica un dispaccio ne| quale si annunzia laca-
duta di Macallè e si danno particolari di essa. 

Ti sarei grato se volessi annunziare nel tuo 
diffuso giornale ohe io non sono l'autore dì 
quel dispaccio. 

Anticipati ringraziamenti ed una torte strat­
ta di mano dal Tuo afT.iuo 

r . Riccio 

Il Secolo XIY aveva pubblicato nel suo Ria­
merò 19 nel 19-20 il seguente telegramma : 

M A K A L L È C A D U T A 
DOPO DN'ULTIMA EROICA RESISTENZA 

(Nostro servizio telegr. part.) 
Roma, l-i,40 — {Urgenik) 

(V. Riccio.) - Attaccato contemporanea­
mente da più parti, m.aneante orraai,d'acqua 
i viveri e'di munizioni,' dopo un'ultitiT^ q-
roioa e dispériiila lOsisteriEa, sapendo perfet­
tamente dì non Avere aiuto alcitno dal còrpo 
d'esercito, centrale, il tenente colounello» Gal-
bniiq avrebj^e stipulato 'osa ras Makotiuan I» 
resa di M^tòàllé. 
'Quéste le notizie pervenuto teldgraflcamen-

te da Massaua poco fa al Ministero dell[a 
Qnorra. . 

,|fon ai conopeono naturalmentn fiaora (e 
coedizioni della rosa attendendosi a|tri dispac­
ci di ooiifenùa e recanti ulteriori particolari. 

X 
ia aa telegraraina ofso figurava di av«r^ 

ricevuto postSrìormontis aniìunziava avara il 

Ministero invitati vari giornaliiti a preparare 
il terrano per auuunziare la rosa di Macallè. 

In seguito alla smentita del Riccio publioè 
il telegramma originalo ohe dice : 

Roma ISO. SO. 1$. 14.10 
Si temo caduta Macallè avvenuta. Orispi 

invitato casa giornalisti chiesto calmare opi­
nione pubblica per notizia prossima. 

RICCIO. 
f commenti ai lettore ! I 

X 
ÌJO. l e t t e r a di u n Itenente r i nc l i l a so at 

Maca l l è - P r o n t i a m o r i r e ! 
Tor.na, SS I 

La OaxseHa Piemontese ha ricevuto la co­
municazione di una lettera in data del 19 di­
cembre del tenente Augusto Ragusa rìBohiuso 
a Macallè, 

La lettera .̂  una nuova prova dello spirito 
severo dei'nostri ufficiali di fronte al nemico. 
Dice che il primo giorno dell'assedio, gli, n{-
floiali bevettero allegramente brindando alla 
gloria d'Italia,!pronti a morire sulla camera 
di mina che il maggiore Galliano avea fatto 
preparare. 

Soggiunge cho ogni mezzo di difesa fu adot­
tato, come sacchi pieni di terra, assai, mine 
fogate. Giudica ohe il numero degli aesedianti 
è di venti ralla, bene armati e con abbondanti 
mùii^ioni. 

Elogia Galliano, che dice sublimemente se­
reno. Finisce: «Mai gente fu pronta a morire 
con più slancio e nella stesso tempo con più 
gaiezza di mlll» assediatiti a Micalle. » 

X 
UfOcio p e r le not iz ie d 'Afr ica 

sorna, 33 
Al Ministero dell'intorno si sta organìKzando 

\mt speciale ufficio presso il quale la stampa 
potrà prendere cognizione di quanto avviene 
Dell'Eritrea, ohe possa perA essere reso di 
pubblica ragione. 

Geloni a h e ch iedono d ' a n d a r e 
n e i r E r i t r e a 

Soma, SS 
Nonostante la guerra continuano a perve­

nire a' Ministero degli esteri numerose do­
mande di famiglio chiedenti appezzamenti di 
erreno in Africa a scopo di coltivazione. 

I l « G o t t a r d o » 
Massaua, 33 

Il Gottardo con truppe, quadrupedi e ma­
teriale è giunto stamane proveniente da Na-
pcli- ______ 

G r a v i d isordin i 
a i r Univers i t à [di R o m a 

Roma, SS 
Stamane MO studenti organizzarono, una 

cìaoiorosa dimostrazione contro il professore 
di bello lettere - Oeci. 

II rettore, avvisato, intervenne per vedpro 
modo di sedare II baccano, ma fu imitile ; 
anzi la gazz^ra degenerò in risse; sì ebbero ' 
varie colluttazioni. . 

L'Università venne chiusa e il Consiglio ac­
cademica, convocato d'urgenza, si riunirà 
stasera per decidere. 

I l u n e r à l i di Floquelt 
Parigi, SS 

Oggi, senza alcun carattere ufficiale, vi fu­
rono i funerali civili di Floquet. 

il opro era coperto di corone e sulle vie 
percorse dal corteo vi era una enorme folla, 
parteciparono al corteo tutte le notazioni po­
litiche. 

Ai Cimitero di Pere Laohaise vennero pro­
nunciati parecchi discorai. Parlarono anche 
Bourgeois, Poincarrè e Berenger. 

L a m o r t e di B a t t e n b e r g 
Londra, 33 

È gluqta oggi ad OsbOrne la notizia dèlia 
morte dei prìncipe Enrico di B^ttenberg. La 
notizia produsse una grande emozione npl ca­
stello roinlé. 

hàridrà, SS 
Il principe di Battehberg è mbrtòifao dbr-

renteallo ore 9 pom,, in seguito ad un-ùùòvo 
iitfàóco di febbre a bordo dell'iticìfool'Utoro 
Bteniìe, che doveva condurre il' prlnólpè a 
Madera. 

L'Inoi-ociatore Stonile In seguito alla morta 
éi Battenberg, approdò a Sierra-Leone (1). 

(1) Il principe Enrico, Maurizio di Badten-
berg era nato a Mjlano il 5 Ottobre. Ifiijg, Il 
23 lùglio 1885 aveva preso iiì moglie la'prin-



•oipessa Boalrlce d'Inghilterra, nata il 14 A-
prile 1857, ottava ed ultima flglia della regina 
Tutoria. Lassla 4 ligi!: Alessandro, Vittoria, 
•Leopoldo, Maurizio. 

Il principe Enrico era 11 fratello aecondo-
genito dì Aloasandro, l'eroe di Sli-wnitffl, 
morto alcuni anni or sono, « di jui, non sap­
piamo per quale ragione, l'Almanacco di Ghóta 
ha oa duo anni radiato iì nome. 

t ' Inghl l terra e le s u e colonie 
Londra, 28 

Oamberlain, nel discorso di leraera al ban­
chetto d'onoro di Lamington, disse: Una di-
mòstrazlono recente contro l'Inghilterra ci 
procurò l'occasione di dimostrare che siamo 
decisi a fare fronte ai no.'stri impegni e man-
tenera i nostri diritti; dimostrò altresì ohe 
l'Inghilterra godeva l'appoggio di tutte le suo 
colonie, specialmente qnella dei Queenslaiid, 
che da soia è tre volte pia grande dell'Impero 

Nuovi disordini In v is ta 
Vienna, 22 

La Corresjìondsns Bureau ha da Oostan-
tioopoli: 

L'assassinio del vescovo armeno, Gregoriano 
Boghas, a Van, ha prodotto una grande emo­
zione. Gli armeni rifugiati in Eussia, avreb­
bero passato la frontiera e sarebbero entrati 
ad Brzerom. 

Numerosi mussulmani e la popolazione di 
Sassun sarebberojnuovamente insorti. La plebe 
intimò a un sacerdote cattolico, a letto per 
malattia, di abiurare; ma essendosi rifiutato 
lo uccise barbaramente. 

La dottrina di Monroe al Senato 
Washington, 23 

Oredesi che il Sonato e la Camera respin­
geranno il ropperto della Oommissione del 
Senato in data 18 gennaio relativamente alla 
dottrina di Monroa. 

Durhan, Jameson e compagni sono giunti e 
furono consegnati alle autorità inglesi ed im­
barcati a bordo del Vintoria. 

Processo polit ico 
Pretoria, 22 

Il processo dei prigionieri politici, in seguito 
ai fatti di Johannesburg è fissato al 21 A-
prile. 

Bicordi de! magg. Galliano 
IL FATTO D' ARMI DI CELAT 

Una vittoria Ignorata 
Ecco una lettera del tenente colonnello Gal­

liano in cui ena r ra to ila fatto d'armi glo­
rioso par lo nostre truppe, e ohe, cosa in­
vero incomprensibile, il ministero (iella guerra 
non comunicò mal al paese. 1 

Da questa narraziene semplice, ooneisa, 
senza spavalderie inutili appaiono tutte le 
qualità del vero ntflclate — che al valore de­
ve serapre'aocoppiare .la prudenza: - - quelle 
qualità che ornano cosisplendidameuts l'eroe 
di Macallè. 

Ecco la lettera : 
Dal campo di Gherarat, 31 ott. 1895 

Carissimo Liberino 
Di ritorno da un'operazione ai confini par 

dare la caccia a.Mangascià, sono di nuovo 
qui vicino ad Antalo, dove star» ancora qual­
che giorno per dar tempo al battaglione To-
ae'.li di portare avanti 1 lavori del forte che 
si costruisce davanti Macallè, ad una marcia 
indietro da qui. 

È con me il generale Arimondi, che tiene 
il comando del Tigre, e se ne sta in queste 
località, come in punto avanzato. 

Dopo il piccolo trionfo di D«bra-Ailat, es­
sendo Mangascià fuggito, S. E. il Governa­
tore, con quattro battaglioni se ne tornò nel-
r Ihierno, e restammo qui, Arlmondl, Toselii 
ed io con una batteria. 

Mongascià non era scappato molto lontano 
ma si teneva fra il Seloa e il Barca al di qui 
dei confini, riunendo i fuggiaschi. 

Il generale Ariraondi rai mandò con tre 
compagnie ed una sezione d'artiglieria (in 
tutto 700 uomini circa) per raggiungerlo. 

Il giorno 'i3 Mangascià non era ancora in­
ferra te della mia marcia, e si avanzava ver­
so 1' Edda Mobonnl, dove si era fatto prece­
dere da un suo capo, incaiicato di bandire la 
notizia che gli italiani s'erano ritirati ad A-
digrat e ohe egli avanzava. 

Fu avvertito verso sera della mia presenza 
e si arrestò in posizione a lui favorovole nel 
piano di Colma, occupando le alture e la gola 
del sentiero che io doveva percorrere. 

Causa l'ora avanzata io non mi potevo az­
zardare per la stretta valle, sopra uà sentiero 
difflcile, con nessuna conoscenza dei terreno 
avanti, a rischio di farmi sorprendere in con­
dizioni difficili. 

Mi arrestai quindi ancora di giorno a ' C e -
tat, all'entrata della valle, prendendo tutte le 
disposizioni per il caso iì un attacca not-

, turno. ,,. , 
Nella sera 1 miei avamposti videro dei mo­

vimenti nel campo nemico, e le notizie mi 
facevano ritenere che sarei stato attaccato ; 
per cui, prima dell' alba, era pronto a parare 
ogni sorpresa. 

Appena giorno fui avvertito che Mangascià 
con pitì di 1000 fucili, erasi schierato in forte 
posiziono, presso 11 suo campo, in altesa,, a 

che Tesfai Antalo, con 300 fucili, «barrava la 
strada ad una gola. 

Fu un momento di emozione fortissima ; 
ero il Solo comandaste e rosponsabìlo ; a tra 
lunghe giornate di marcia dal più vicino soc­
corso, di fronte a un nemico superiora con­
siderevolmente per numero; gli allori .sareb­
bero stati per rae e. pel miei utflolali. Però, 
andava male, .sarebbe stato un disastro irri­
mediabile. Pensai più al paese che a me, e 
fui prudente. 

Invece di gettarmi avanti a testa bassa, ri­
tardai la marcia, facendomi precedere da 
bande e da pattuglie, che studiassero l'inten­
zione del nemico; « spinsi l'avanguardia per 
la strada, tenendo l'artiglieria con una com­
pagnia in posizione per parare agli eventi; 
non essendo prudente mettermi per quella 
strada senza un appoggio. 

Avanzai col resto ; ma al primo apparire 
delle mie pattuglie ì soldati di Mangascià, 
sfiduciati, cominciarono a sbandarsi, od egli 
fu obbligato a fuggire con soli 200 segnaci. 

Avvertito del fatto, accelerai !a marcia,"(ma 
il nemico, preoipitandosi pei burroni, era pas­
sato nel Lasta, oltre il confino, sottratto alla 
nostra vista dal terreno montuoso. 

Soltanto le pattuglie che precedevano fe­
cero fuoco, sparando circa 500 cartucce, e 
togliendo al nemico molto bestiame razziato, 
ohe cercava tirarsi dietro e oh' io restituii ai 
padroni. 

Un morto e qualche nemico furono consta­
tati fra il nemico; fra i miei, nessuno. 

Come vedi, ho perduto l'occasione dì gua­
dagnarmi una croce di Savoia, ohe certamente 
mi sarebbe toccata, ae arrivavo a prendere 
Mangascià : egli però sarebbe scappato agual-
mante, se anche io fossi stato più temerario: 

L'operazione però ebbe un grande risaltato 
cioè di obbligare Mangascià a uscire dalle sue 
Provincie e dì sfasciare i resti del suo eser­
cito; il che tornerà tutto a merito d'Arimon-
di, ohe m' aveva mandato, fidente nel risul­
tato, e di ciò sona felice, perchè egli modesto 
lavora.per gli altri senza che il suo lavoro 
aia notato. 
: Spero di,partire fra qualche giorno per A-
dlgrat. 

Non so quando ti giungerà questa mia, 
perchè sono molto lontano dalla posta. Man­
do quindi a te e a tutti, gli auguri perle fo­
ste di Natale e Capodanno. 

Spiaoemi che Ninin non avrà quest'anno il 
mio regalo per Santa Caterina; glielo man­
derò, spero, da Adigrat. 

Dille che mi scusi; ma non potevo pensarvi 
a tempo, perchè è più di un mese che sono 
in ballo. 

Ti stringo lo mani. 
Il tuo affezlonatissimo 

PlNOTTO , • 

non si lascino né senza elmetto, nò senza otri 
per l'acqua, uè senza nutrimento. 

E a proposito del nutrimento non so spie­
garmi quella specie di .lacro orrore ohe si ha 
qui in Massaua per 1» carne di montone. Da 
Berbera e da Zeila si fa un' Immensa espor­
tazione di montoni testa nera, apprezzalìssiml 
in Aden per la aquisìtozza della lóro carne e 
tenuti in gran pregio dagli inglesi che ne por­
tano perfino a Suakim per il consumo delle 
loro truppe. 

Orbene, a Massaua non se ne vuol sapere; 
si preterisce dare ai soldati della carne dì bue 
dura come le suola di scarpe e per giunta ca­
rissima. Comprende che in Italia sì preforl-
soano al montoni i nostri bel manzi giovani e 
ben nutriti, ma ii voler anteporre alla tenera 
e saporita carne del montone somali quella 
coriacea di un magro zebù, mi sembra nà più 
né meno ohe l'efletto dì nn irragionevole pre­
concetto. 

Dopo la lunga ma non inutile dlsgressione, 
ritorno alla spedizione dell'Barrar. 

Due battaglioni Indigeni dovrebbero far par­
te, con più atti per 1 sorvigìi d'esplorazione 
e por quelle mosse che richiedono la raaggipre 
prestezza. 

Giunta sull'altipiano non avr«ssimo, corno 
nel Tigre, a combattere gli abissini in casa 
loro, ma in paese dì conquista od in mezzo a 
popolazioni loro ostile e pronte a fare con noi 
causa comune. 

Per quanto vi sia sempre da far poco cal­
colo da simili aiuti, è evidente ohe l'amicizia 
degli abitanti renderebbe molto più facile l'oc-
enpazione, coU'agevolare le informazioni e col 
fornire i mezzi di trasporto eoo. 

Altra via, che presenta forse minore diffi­
coltà qnella che da Dungarela a 40 miglia al 
Sud-Est dì Zeila, pei Gadabursì paese monta­
gnoso ma ricco di acque e per i Bartere viene 
a prendere la strada oommeroiale dì Bulbar. 
Pel Giarso a Nord-Est e peri Balabill ad Est 
di Barrar raggiunge poi l'altipiano a breve 
distanza dalla città. 

Anche qui, come per Zeila, abbondanza dì 
cammelli, mancano però comodità per uno 
sbarco importante essendo Dungarela luogo di­
sabitato. » • 

La spedizione fieli'Harrar 
p e r Z 8 I l a 

Da una lettera che Ottorino Rosa manda 
alla Provincia di Sresoia da Massaua 5, r i -
prodnciairo il seguente brano interessantis­
simo: 

«In una delle mie prime lettere, mettendo 
in dubbio le buone disposizioni dall'Inghilterra 
circa la cessione di Zeila acoennavo alls grandi 
difficoltà che nn esercito avrebbe incontrato 
in una marcia sopra l'Harrar. 

Oggi ohe la stampa dà per coso certa se 
non la concessione, almeno 11 permesso del 
libero passaggio alle nostre truppe, sento an­
ch ' io la neooasità di tornare sull'argomento. 

È indubitabile che se una spedizione per 
questa via si deve fare, vuol essere condotta 
colia massima celerità In modo da prevenire 
un ooncentramento di forze scioane, ora quasi 
tutte impegnate nel Tigre. 

La breve marcia da Dogali ad Asmara, ope­
rata dai nostri soldati, pose in evidenza gii in­
convenienti del clima africano per truppe bian­
che che viaggiano senza il completo comfor-
iable. Si andrebbe quindi incontro ad inevita­
bile disastro se si pretendesse attraversare a 
piedi ed in breve tempo i 240 chilometri ohe 
ditldono Zeila dall'altipiano Harariano. 

Gli inglesi per Imprese di sìniil genere, ser-
vònsi di fanteria montata su cammelli. Ogni 
caramello, mediante comodissima sella, porla 
due uomini col relativo piccolo bagaglio. Oc­
correrebbe almeno un migliaio di codesti cam-
mollì che sì potrebbero ad ogni quarto di strada 
f.ir retiooedere per ripigliare altre truppe, in­
tanto ohe le prime a) riposerebbero nei luo­
ghi dove l'acqua à più abbondante a che si 
aumenterebbe col mezzo,delle pompe. 

In quattro tappe sì arriverebbe cosi in 15 
0 20 giorni a Gildezza o meglio a Daremo, 
abbandonando la solita strada,ad Arreuna,per 
correrà più a sud sul confine dei Gadabuzzi. 

Cammelli pel trasporto delle artiglierie, delle 
munizioni e dello provvigioni d'ogni genere, 
ne trovano, nei paesi somali, ad esuberanza 
e da questo lato nou v'è da preocouparsl, ohe 
continuamente migliaia di questi animali per­
corrono la vìa da Zeila all' Barrar per le ca­
rovane clie l'attiviasirao comraoi'Cio richiede. 

Queìlo che più preme sì è ohe i soldati non 
si stanchino con fatiche atraordinnrie «ha fac­
chini indigeni possono faro invece loro, che 

• 'UNA STORIA 

che.pare rormanzo 
. U n padre che sposa la flsUa 
Togliamo dal Corriere della Sera: 
Del fatto strano, romanzesco^ che stiamo 

per raccontare, avevamo avuto sentore, va­
gamente, or sono parecchi mesi. Le nostre 
ricerche per saperne di più non si limitarono 
a. Milano, ma si estesero alle provìncia. Un 
nostro redattore compiè giri numerosi in più 
d'un paese; più d'un corrispondente estero 
lavorò, per noi ; ma il segreto restava quasi 
impenetrabile. Ora potemmo, finalmente, sve­
larlo ; ed ecco quanto scoprimmo di questa 
storia che sembra il sunto di un romanzo di 
mezzo secolo addietro. 

Molti anni or sono un signore francese ed 
una signora Inglese, figlia d'un generale, ve­
nivano a Milano ad abitare in via Passarella. 
In quella casa nacque da quella coppia una 
bambina, la quale venne ricoverata al Brefo­
trofio. I genitori partirono per Parigi. Qaìvì 
però stettero uniti poco tempo. Egli piantò 
improvvlsaniooto la sua compagna , e partì 
per r America del Sud. 

Qualche tempo dopo a quella signora arrise 
la sorte. Un signore inglese se ne innamorò, 
e !.. sposò; e dopo tre soli masi la lasciò ve­
dova, ed erede di 25,000 sterline. 

Ricca e sola, la signora tornava a Milano, 
e si presentava al Brefotrofio, coi necessari 
documenti, per ritirare la sua figliuola. La 
bimba — alla quale l'Istituto aveva dato il 
nome di Amelia Aureli =» era stata affidata 
ad una famiglia di contadini, tali Santambrogi 
noti tra i coloni più miserabili di Trezzano 
Rosa, paesello a poca distanza da Vaprio d'Adda. 
La madre andò là, accompagnata da un in­
terprete e da testimoni, a redamire la figlia 
sua. 

Questa, che'aveva allora 12'anni, fu ricon­
segnata alla madre, che riparti con ossa per 
l'Inghilterra. 

Ciò avveniva nel 1885. 
X 

Pochi mesi appresso, 1' antico amante della 
signora, li padre della bambina, certo Clarkc, 
ritornò in Europa; sì riavvicinò alla madre 
della Amelia, alia quale fu presentato come 
vecchio amico di elsa; e cominciò a coabi­
tare collo due donne. 

, Là madre moriva; il Clarko divenne tutore 
dell'Amelia; e nel 1893 la sposò. Forse per 

^impossessarsi delle ricchezze di lèi ? Forse spin­
to da altre passióni, da altri scopi ? 
! Nacque un figlio. 

''• . . . X 
! Nel 189SÌ'Amalia, rovistaado in un baule, 
trovò certe cartià della madre, dalle quali sco­
prì ohi era suo marito 1 
/ Ella iniziò causa civile per l'annullamento 
del matrimonio ; egli cercò difendersi, tentando 
di diinosiraro cho l'Amelia non era chi olla 
cradnva di essere, o di convincerà almeno ì 
Giudici della sua buono fede. 

' . - Hiffh Court di Londra, non credendosi 
In i^rado di pronunciarsi in base ai soli doou-
menti presentati, su proposta, del soltecKor, 
ordinò una inchiesta sopra luogo, per istabi-
lire il vsro essere doll'Amelia e ,fu in seguito 
a ciò ohe noi giugno dell'anno scorso vennero 
a Milano, per una inchiesta, 11 Rlght Hon, 
Mrs. lustiooSMonroB e l'avv. Richard Wallace 
i quali patrocinavano rispettivamente la que­
relante e il querelato — 1' Amelia in persona 
e la moglie del signor Monroe. 

Tutti questi signori — che orano alloggiati 
all'Hotei Mllan — o l'avv. Adamoli — ohe 
ha studio in ria Darìni — nell'Interesse lui 
pure della signóra Amelia, seguiti da un In­
terprete, sì recarono ; al Brefotrofio ; all'Ar­
chivio notarile -- dove, essendo morto il no­
taio, era staio depositato 1' atto di riconosci­
mento della madre allorché ritirò la sua fi­
gliola: e finalmente a Trezzano Rosa, dalla 
famiglia Santambrogi, dove la signora Amolla 
riconobbe luoghi e persone, e potè provare le 
triste verità di quanto aveva asserito. 

X 

Recsntemonto l'High Court di Londra ema­
nava sentenza deflnitiua in favore della do­
manda doll'Amelia; a il matrimonio Jvenlva 
annullato. 

1/ Amelia trovò presto un altro marito, e 
partì con esso per l'Australia ; del Olsrke non 
sappiamo più nulla. 

X r 
Se tutto codesto strano avvenimento fosse 

svolto In una commedia, il povero autore, per 
quanto valoota agli fosse, andrebbe incontro 
a fischi solenni, par assurdo qualificato; ma, 
come si vedo da quanto narrammo, qualche 
volta anche quanto sembra assurdo è vero. 

Del fatto Don abbiamo dato che un racconto 
nudo e crudo ; perchè il rispetto che abbiamo 
per i nostri lettori ci ha fatto sopprimere 
moiti particolari, come sopprimiamo, perchè 
Inutile, qualsiasi commento. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Alberto Cavalletto 

Nel pomeriggio ci è arrivata una spiace­
volissima notizia, che, sul momento, o| ha 
profondamente turbati. 

Alle ore 2 dopo la mezzanotte scorsa, par­
ve alia gente di servizio della casa abitata 
dal comra. Alberto Cavaliétto dì aver sentito 
partire; un insolito rumore dalla di lui stanza 
da letlo. 

Accorsa subito la domestica, trovò effetti­
vamente il Cavalletto risveglio, e sulla Sri­
chiesta fattagli, disse ohe un oggetto gli era 
caduto, e che non sentiva nel braccio la forga 
per riprenderlo. Aggiunse inoltre che gli pa­
reva di sentirsi contemporaneamente tócco 
ad uno dei lati facciali.] 

Speriamo ohe non sì tratti di opsa grave, 
e ohe perciò rillustra nomo possa in breve 
riaversi. 

Non pertanto il Medico chiamato subito per 
una visita consigliò il Cavalletto di non al­
zarsi per tutta la giornata, salverà rinnovar© 
la visita per gli eventuali provvedimenti, 

Kostro desiderio vivissimo, come ben si può 
immaginare, si è dì poter dare fino da domani 
mattina, notizie ancora più rassicuranti. 

In memoria del capitano D o m e n i c o 
Ricc i . 

Il 28 regg. fanteria, a cui apparteneva l'eroe 
caduto ad Amba Alagi ha fatto tirare tre co­
pie ad ingrandimento del ritratto del distinto 
ufficiale. Riservata pel colonnello è l'una, 
l'altra si collocherà nella sala di convegno 
del reggimento, la terza inquadrata in ricca 
cornice venne ofTerta, con fine è delicato 
pensiero alla famiglia. 

Incaricato di portarla al fratello, avv, Fe­
lice Ricci nostro sostituto procuratore del Ks, 
fu con tatto speciale scelto il tenente Fiocca 
figlio dell'esimio consigliere della Cassazione 
di Roma. 

Se tale atto riesco gradito specialmente 
alla famiglia ohe vede onorato il suo prode; 
capuano, torna anche ad elogio dei reggi­
mento intoro ohe ha data sempre più bolla 
prova della squisitezza allVittuosa di sentire 
del nostro esercito. 

— Sappiamo che la Giunta Municipale di 
"Vittorio, ad onorare la memoria del suo cit­
tadino e dasidarando ohe ad essa contribuisse 
tutta la popolazione, ha promosso una pub­
blica sottosoriziuno per una lapide da mu­
rarsi nella casa dove nacque il capitano Ricci 
e la iniziò con un'ofl°erts di L. 109. 

Sottoscriz ione pubblica 
per soccorrere quella povera vedova con 6 
bambini che abbiamo raccomandato alla ca­
rità cittadina, 

Somma precedente L. 16.50 
Alcune signore » 30.00 

Totale L. 46.50 
. ' « 

Volontari per l'Alrlea. 
Un dispaccio ministeriale ha dato facoltà ai 

Distretti militari di fornire in parte il contin­
gente di coloro che devono formare i nuovi 
battaglioni dì rinforzo in Africa. 

Dobbiamo constatare colla massima soddi­
sfazione ohe quando al nostro Distretto mili­
tare fu partecipata la nuova disposizioBe, tu 
un vero grido di gioia ohe eruppe dai patti 
di quei buoi^i soldati. Ognuno voleva cODOor-
rere alla formazionQ del nuovo battaglione. 
Sottoposti ad accurata visita vennero scelti 2 
soldati che a quest'ora viaggiano per l'Africa. 

E noto che il contingente che viene racla-
tato dai Distretti è formato da coloro ohe ia 
seguito a visita medica vengono riconosciuti 
poco addattì allo fatiche dì guerra. Il fatto di 
aver tutti optato per l'Africa è una conferma 
dello spirito mllitaro e dei nobili sentimenti 
cho animano costantemente il soldato italiano 
a qualunque corpo od arma egli appartenga, 

E noi lietissimi segnaliamo il fatto alla pub­
blica ammirazione. 

Movimento nei personale di P u b ­
blica s icurézza. 

Ferrazzi, delegato presso l'Ispettorato di Pa­
dova è trasferito e Copparo (Oomacchio) nella 
provincia di Ferrara, 

Scotta Brunetti Cosare delegato a Treviso 
viene a Padova a sostituire il Ferrazzi. 

Casino Pedrocchl . 
Questa simpatica e distinta Società aprirà 

le sue sale durante il carnevale per quattro 
feste da ballo. 

Lunedì 27 gennaio, ore 21.30, Concerto 
della celebre violinista signorina Olga De Pre-
speri, coadiuvata dal pianista signor Fano, -
Ballo. 

Lunedi 3 febbraio, ora 21.30, estrazione di 
sei oggetti. Thè e Ballo. 

Lunedì 10 febbraio, oro 22, Ballo con invi­
to. - Coitlton. 

Lunedì 17 febbraio, ore 22, Ballo masche­
rato . 

La Presidenza ha poi presa la SBguente de­
liberazione. 

« Qualora nella guerra che si combatte in 
Africa, anche per vittorie conseguito dal va­
loroso nortro esercito, si dovessero deplorare 
nuove perdite di soldati ed ulfloiali. sarà so­
spesa ogni festa ed il Consiglio sarà chiamato 
a nuove deliberazioni. 

. % 
Casino dei Negozianti . 
Aanunziamo con molto piacere che le sale 

del Casino dei Negozianti saranno quest'anno 
aperte per quattro foste da ballo ohe cadranno 
noi giorni 25 córr. ad 1, 8, 15 del prossimo 
febbraio. 

Come sì vede, pel presente carnevale c ' è 
dà divertirsi a volontà. 

Le feste ohe dà il Casina dei negozianti 
mentre conservano quella gradita impronta 
dì famìgliariìà, sono sempre riuscite eleganti 
e briose. 

Quest'anno avverrà certo altrettanto, per­
chè la società conta molli sooì tutti volonte­
rosi di passare per bene le feste di carnevale. 

P a n o r a m a artist ico internazionale . 
Da oggi va esposta presso quel simpatico ed 

Istruttivo ritrovo dì Piazza dei Signori, una 
collezione di 60 vedute della Scozia. 

La coilozione è divìsa in 6 parti: 
EDIMBURGO, colla splendida vallata di 

Glenftnlass, colla'camera da letto di Maria 
Stuarda, e la veduta di Tartlien Uound. 

BALMORAL, col suo superbo castello, Uil-
rose col lago di Lomod, colle cascate a / « -
svernaid, DUNKELD, colla cascata del Braan, 
IRLANDA, colle maestose cascato, e final­
mente LIVERPOOL (Inghilterra) con magni­
fiche marine, coi suoi navigli eco. eco. 

L'esposizione della corrente settimana è 
tanto interessante da dispensarci dì approfon­
dirci nella descrizione dei luoghi che danno 
ampio saggio delle bellezze naturali di quella 
regione, , 

• » % 

Ancora sull ' incidente Padova-Piove . 
Il nostro eorrispoudante ci prega di pub- [ 

blicare siccome fili accusato d'avervi riferita ; 
la notizia dell' Incìdenta ferroviario avvenuto , 
sulla liuea Padova-Piove (incìdente di nessu­
na entità) pregovi rettifleara al cronista quan­
to segue : 

il cavallo, trovato morto, veniva trasportato 
a Legnare per utilizzarlo... forse nella fabbri­
cazione della salsiccio. Esso era morto da 
due giorni. 

Quello attaccato al carretto rimase illeso e 
fu ritrovato il mattino seguente. 

Piacciavi rendere dì pubblica ragione che i 
contadini che oonducevano a Legnare «quella 
grazia di Dio» si erano fermati, già ubbrìa-
chi, all'osteria di Vigorovea, lasciando in pe­
ricolo il cavallo attaccato al carretto. 

* ' . 
Una grave rissa a Vlgonza. 
Per vecchi rancori por motivi di giuoco, 

verso le 12 di notte dì l'altro ieri avvenne a 
Tlgonza una gravissima rissa fra i contadini 
Glacomìni Angelo e Griggio Pasquale contro 
il conterraneo Calzavara Isidoro. 

Quest'ultimo estratto un coltello menava 
contro gli avversari colpi all' impazzata tanto 
che il Glacomìni riportò 6 coltella e ed 11 
àriggio 5 coltellate. 

Il primo è in pericolo di vita perchè due 
delle ferite sono gravissime una delie quali 
alia regione temporale sinistra interessante i 
tessuti fino all'asso, a l'altra che dall' occhio 
destro attraversa tutta la faccia fino al collo. 

li Griggio invece guarirà in 20 giorni. 
il carabinieri della .staziosa di Punte di 

Brenta arrestarono poco dopo il feroce feri­
tore. 



JKes te d i bene f l cen ia . 
lina delle prime Idee che ebbe 11 Comitato 

pai festeggiamenti di beneflceuza, fu quella di 
organizzare la passeggiata ohe effettuata il 
giorno 22 dicembre fruttò L. 201S.71 e molti 
oggetti di Vestiario. 

Tutta questa roba si decise di distribuirla 
si bambini poveri. 

Dì questa distribuzione si inoarioarono )a 
signora Valeria Ponzio Vaglia Faoeanoni sem­
pre una delle primo là dove ci eia da sovve­
nire qualche sventura ed i signori; Orologio, 
Malanótti e Oattelan che vollero dividere con 
Ja signora Faoeanoni il merito dell' opera 
bueila. 

Già da quindici giorni, ne! locale in piazza 
dei Signori ohe prima era occupato dal tiro 
» segno, ha principato la distribuzione. 

Pur troppo però I mezzi disponibili jsono 
pochi e la miseria è tantu, per cui cotte al 
solito oltre alle benedizioni, dei beneficati il 
Comitato si tira addosso le ire e le Invettive 
di quelli che non (possono ottenere un soc­
corso per la soarsitA dei mG?-zi. 

E;' sperabile però ohe i cittadini risponde­
ranno volonterosi all'appello ohe il Gomitato 
farai e concorreranno numerosi alle feste che 
si stanno organizzando. 

In tal modo si potranno sovvenire tonti 
altri poveri che finora non poterono parte­
cipare ai benefìcio. 

* " . 
L a g n i del p u b b l i c o . 
Eìoovlamo a pubblichiamo: 
Gli abitanti di via S. Giovanni lamentano 

da molto tempo che la posta del mattino venga 
loro recata intorno alla 11 con danno gravo 
degli affari, óho rimangono pregiudicati da 
questo ritardo che toglie ogni possibilità di e-
vadéré le corrispondenze in tempo utile. 

Furono rivolte preghiere alla Direzione delle 
Poste di Padova; e questa rispose ohe so la 
po«ta iviene recata tardi si prendesse una 
osàetta apposita all'utflclo, da coloro che la 
desiderano prima, por mandarla a levare dai 
privati stessi. 

«uésts risposta sarebbe giusta se ia posta 
non dovesse essere recata a doraìeilìo ; e se 
i portalettere fossero mantenuti nel numero 
stabilito mentre consta che quando alcuno di 
essiper malattia od altro manca al servizio, an-
siche essere sostituito da un portalettere di ri­
serva lo è da un portalettere che à già l'incarico 
di un iltro giro, peroni dovendo eseguire un 
doppio lavoro, non può materialmente effet­
tuarlo ioha con enorme ritardo, e danno per 
Je persone d'affari. 

Gli abitanti di questa contrada pregano nuo­
vamente perchè sia provveduto ad un giusto 
«ervizio con un personale sufflciente. 

seguono la Ùrme, 
*** 

BeDt.flcenaa 
Il signor Masiero doti. Orazio fece perve­

nire in questi giorni alla Congregazione di 
Carità di Arquà Petrarca, L. 100 a bensflcio 
dei poveri. 

La Pia Opera plaudendo all'atto,gentile del 
generoso signore, ohe sempre dimostrò cuore 
pietoso verso chi soffre, esprime jl sentimento 
della più viva e sentita riconoscenza, 

« * 
O s c u r i t à m i s t e r i o s a . 
Da due notti le contrade di Spirito Santo, 

' Kialto, Gatta, Soncino, Duomo, Teatro Con­
cordi ed altre vie vicine, dopo la mezzanotte 
sono all'oscuro perchè i soliti nottambuli per 

; spirito... che vorremmo classificare coi solo 
titolo di mascalzonate, spengono tutti i fa­
nali rendendo così le contrade hella più por-

, fotta oscurità non priva quindi di qualche 
I grava pericolo. 

iC i meravigliamo poi come le guardie di P. 
S. non siano riuscite a scoprirà qualcuno di 
questi vlveurs per una lezioncina col flocchi-

Speriamo però di vedere prestoquesta com­
pagnia, di piazzaiuoli nottambuli nei banco 
del tribunale. 

i n c i d è n t e . 
Questa mattina alle oro 10 e mezza davanti 

al palazzo dell'Oniversità un cavallo attaccato 
ad una carrettella scivolò o cadde a terra|sulla 
rotàie del tram. 

Nwsuna conseguenza, tranne la rottura 
d'una stanghetta dèlia carrettella. 

Al l 'Ospeda le . 
Fu oggi ricoverato all'Ospedale civile certo 

Lodi Umberto d'anni 17, da Cremona, corrig-
gendo air Istituto Camerini-Rossi, per frattu­
ra della tibia della gamba destra, riportata 
oasnalmonto in uoa caduta nel ooriile del­
l ' Ist tuto stesso, mentre giuncava con altri 
compagni. 

Il Lodi guarirà in quaranta giorni. 
w • 

I n v e s t i m e n t o . 
Ieri alle ore due circa il noto oarattiere 

Lista Qiusefpe detto smooaM investiva in 
Borgo Magno il sordo-muto Griggio Antonio, 
d'anni 62, facchino, procurandogli delle le­
sioni in varie parti del corpo. 

L'investito fu condotto all'ospedale civile 
con la oanozza pubblica n- 9. 

F u n z i o n e funebre , 
Come abbiamo annunziato, ieri eiibe luogo 

nella Basilica del Santo la funziona funebre 
ohe la Presidenza della Veneranda Area fece 
celebrarffl in memoria della benefattrice si­
gnora 

Adol ia F a b b r o M o r o n t 
Sulla porta principale del tempio si leg­

geva 
Pregate 

per l'Anima benedetta 
di 

ADELIA FABBRO MOROi^I 
Nel Prosbltero si ergeva il catafalco con­

tornalo da otto candelabri. 
Della Presidenza abbiamo visti assistere alia 

funzione i signori conta Oddo Arrigoni degli 
Oddi, nob. Augusto Brunolli Bonetti; nobile 
Bonmartinl. 

Di fronte al presbiterio e' erano due pan­
che parate a lutto messe a disposizione della 
famiglia e degli amici, dei quali ne abbiamo 
notati parecchi. 

Durante la funzione venne eseguita dalla 
Cappella Musicale Antonlauu una messa di 
requiem del maestro Joseph Hanisch. 

Al marito eav. Luigi Moroni, al fratello 
cav. Eugenio Fabbro ai parenti tutti, rinuo-
viamo i sensi della nostra più profonda con­
doglianza, 

*'» 
P e r finire. 
Una suocera terribile se ne va all' altro 

mondo. 
Il genero ;!illa moglie che piange: 
— Via, non disperarti così. Non temere 

non tornerà più I 

CDBRIEBEJELLÌBTE 
TEATRO VERDI 

La I- rHppresentaziono della Cavalleria Ru­
sticana è fissata per questa sera. 

Saranno interpreti ; 
La signorina Roiita JacobI [Santuzza). 
Il signor Salvatore Potenza [Turrtdu). 

» Lucio Arieti (Alfio). 
Signorina Margherita Manfredi [Lola). 

» Rosina Muzzi {Lucia). 
seguirà poi l'opera / Pagliacei 

Essendosi Improvvlsaments indisposta la si­
gnorina Jacobi, la parte di Santuzza sarà so­
stenuta dalia prima donna signorina Schubert. 

X 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Replica dell' amor delle ire melarance. 
La commedia ha incontrato moltissimo. 

Anche il ballo sarà ripetuto. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i — Questa sera 
Cavalleria Rusticana e Piccolo Baydn 

X 
T e a t r o Gar iba ld i . — La Oorapagcia 

Marionettistica der fratelli SALVI darà quesia 
sera L'amor delietre melarance ed il ballo 
/ hriiianti calabresi. Ore 7 3i4. 

X 
Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 

sono visibili 50 Vedute rappresentanti 
S C O Z I A 

Aperto dalle 10 aua 23 
^ X 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 
Concarlo Vocale-Mrumentale di Varietà 

1399 tutte le sere alle ore 8 1|2 

Ingr©8>'̂ © Cerat. WcnSleinqH©, 

OSSERVATORIO MTRONOiiCO 
DI PADOVA 

Oìortto 34 Gennaio 1896 
a n iezzodl v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m, 12 s. 16 
Tempo m, dell'Europa C, ore 12 m. 24 s. 47 

Osse rvaz ion i meteoro los i iohe 
seguite all'altezza di,metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dailivello naedio del mare 

22 Qenncio Oi-e 
9 

Ore 
1.5 

Ore 
21 

Barometro a 0- m. . 769,5 767,9 767.5 
Termometro centigr. -fO.6 -1-6* -)-2.8 
Tensione vap. acq. , 3.2 3,7 4,0 
Umidità relativa . . GB 51 70 
Direzione del vento . NNW M NNW 
Velocità del vento . 14 1 15 
Stato del cielo . . ser. S(?r. ^QY, 

Dalle 9 del 23 alle 9 del 23 
: Tempi raturn massima = + 6.6 

nella mattina del 7 minima =-- — 4.4 

ULTIMO CORRIERE 
2 3 goi ina lo 

I t a l i a e l ' I n g h i l t e r r a 
La Riforma, in un ai'tioolo sullo simpa-

tv ilcU'InghilteiTa per la guerra coloniale 
dell 'Italia conclude; 

" Da parte oill 'lnghiilerra vi furono sem­
pre le più benevoli disposizioni verso di 
noi, anche tu ifrioa, e che avremmo po­
tuto oUeneiB anche 11 concorso diretto 
dello armo inglesi, in qualcho uperazioBo 
al nord di Miissaua, se non si fossero ri­
tenute liaalevoil lo forze nostre por tenere 
lontano le minaccioso tribù confinanti. 

E, conio fu t'uusto l'augurio rlvoUoci 

altra volta dal Governo dalla Regina per 
la vittoria contro i nemici, al nord, cosi 
dobbiamo trarre propizio auspicio dalie 
fidenti parole profferite ieri da lord Cham-
borlain, per il sucoes.™ completo della 
guerra in cui siamo gagliardamente impe­
gnali. 

Avveratosi l'amichevole vaticinio e po­
sate le armi nella colonia, il popolo ita­
liano, che non fu mai dimentico delio cor­
tesie usategli e degìi incoraggiamenti di-
reltigii nel tempo delle suo animoso lotte, 
si sentirà più saldamente unito dall'afletto 
e dalla solidarietà coi popoli cha gli pale­
sarono la loro generosa amicizia. „ 

j . i j t , i ^ j m , y - ^ - j ^ 

TELfiGRAMMI DELLE BORSE 
Psdera, 83 gexn&i» 1896. 

P a r i g i 22 

51.36 

R o m a 22 
ReadUa contanti 
HQRdits por Siie 
Banca Q^noraU =a,t-w 
Orcdllo moMliat» - ,— 
Anioni Ao^na Pia 1176,.= 
AsioiiilmmoMUaru 43,™ 
Farigl a J) mesi = ; , -
Parigi a 8 mesi — ,rt-

Mi lano '̂ 2 
Reliilta it. cootaiiU 91,40 

> Ann 9I,4« 
Anioni Sffldìtorranca 4it,,~ 
LanUcio Rossi 1417.» 
Cotonlaclo Cantoni 498._-
NaviKaeiotto generalo 291,— 
Kaffliietia Zncohori 188,— 
S0Y76Si!ÌOflÌ 1S,50 
Società Veneta 83,:= 
Obbllfarfo»! merid, ,')»1.60 

• noova 3 Oio 288, ~ 
Francia a vista lOStSfi 
Londla a 8 mesi S7,a» 
Betlino a vista 13i.3i 

Venez ia 22 
HcDdita italiana dt.^S 
Alieni Banca Veneta 197,— 

. Soo. Ten.L. IH,--

. dot, Tonei, S87,-
OfaWig.__prflfit, venea, •^i,1b 

" i renze 22 
Reudita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Alionl F, M. 

» Mobil. 
T o r i n o 22 

01,1!( 

30«,8SH 

I«»,li3 

loa.oa 

u,u 
91,2! 

7 818 
ai,io 

76»,=. 
509,-
K!l>,-
UM 

3316,-

10»!-

Rendìta eoataiitl 
s JiriD 

Auoni r«,rr. Medll, 
« . Met, 

Credito M .biliare 
* Naxienale 

Banca di Torino 

Ol.SO 
91.1S 

4S3,c=a 
641,— 

76»! = 
43S. .= 

Rendita tr..8 «io 
Idem 3 OjO |i8rp. 
Idem i \\i 0;o 
Idem ital B 9)0 
Cambio n. Londra 
Consolidati inglesi ini litH 
Obbliraiionl lomb, 361,110 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banoft di Parigi 
Tunìaine nnovo 
Egisìano 1} Old 
Rendita nnghoroBe 
Kendita spagnnela 
Banca Sconto Parigi =,--
Banca Ottomana €73,15 
erodilo Fondinrio 68!,: 
Anioni Snos 
Anioni Panama 
Lotti tnrchi 
Ferrovie meridionali S85, 
trestìt» rnsBo 89,— 
Prestito portogboSe 95,48 

V ienna 22 
Rend. in carta 19)1,4!1 

, in argento 199,85 
. in oro 148,60 
> la eorflaa 300,19 

Azioni della Banca l(i'j6.— 
I Stnb. di ored. 388,95 

Londra lìlM 
Zoochini imp. £ . 0 
SapoleoBi d'oro 9,83,— 

B e r l i n o '& 
Mobiliare — ,— 
Acstriaolie 833,9» 
Lofflliardo lii.SI) 
Rendita italiana Sl,90 

L o n d r a 22 
IniloSB ,197 7il6 
Italiano 83 3iS 
Cambio I?ranoia 198,((5 

> Oormani 134,30 

LISTINO DEI VALORi LOCAlil 
del g i o r n o 23 Geemaio 

T I T O L I 

Aziom 
Soo. Veneta p, Impp. 

é (jofitr. yuoonene 
Banca YenetA di Dep. 

Q Conti Correnti . 
Soo. Alti Fornì Foud. 

ed Acciai, dì Torni 
Soc. Tranvai Pador 

vano ' . . . ; . 
Soo. Guidovie Ceatr. 

Venete . . . . 
Società Cotonlf. Ve­

neziano . . . . 
Società Telofono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu­

nare . . . . . 

OmJLIGA/.IONI 
Soc. Veneta p. Im^jr. 

e Coatr. Pubbliciie 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interprovin­

ciale fari'ov. i» 0^0 
Prestito intorprovino. 

farrov. 5 \\ì. «(0 . 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
dì Padova . . . 

Valore 
nomì-
•nale 

5flo 

500 

100 

250 

Ì;OO 

u»oo 

— — — 
Valore della piazza 

4a 

tu 

S4d -

240 

S90 

618 

10S5 

;.o 

289 

249 

8òa 

4ìtt 

iilo 

e AMB! 
su Francia 108.85 11 su Germam» 13l.2ii 

su Londra 27.41 BU *LUbtim 285.3J 

K. Bl̂ ^LTUAME, Direttole 
F. SACCHETTO Propiietarro 
Î BONE ANGELI GeroUt^ IfiSp 

^cn kiog^ . proicdtre 
pes* iEie»a$ t̂eBa%a di B*ea1(ft 

n 2C Agosto ]83ii nel nostio filortiale ed in altri c i t ­
tadini) vfsniie idiiiiiUv,.!.. u US in.oMiyv.r. «^ ,1B| otff. Facftin 
Giorgio dio riagi-azìiiva ii fefin IÌ»£T specialista Ai caro 
massaggio, eudazioni iirtilioiali oci , sjî  Piolo Verza, il 
qnalo in seguito a parerà del Eodf o eiiiftntc, Eoltopoao la' 
moglio del Faccio ad una bpeciaUi cun di essiidaziona A 
muBsaggio, oltonendo una guaugioin! i-ompleta ; meotre 
proî edeatcmenfQ per oltrr seUe uni nstò allctta da pa-
liartrìtfl cronica, non ostiiutt lo lìiio di M U Medioi. r i ­
manendo coiidaunala ogui inno jitìc molti maù a letto, 
aeniiv alcuna spuranza di suirjjjioncl 

lu scguiltt a taltì pubblitazio ^ s(nji cui iibi disagerò 
elio il Verza prcaU 1" ellicaco opcrii sua botto la.diEp-
ziouo del Medico curante, egli i\x d|iiuncntQ \\ Procura­
tore del Ro mW) V m\miUìùiio ài linitnyyiniioM uH'ar-
ticolo 23 della Legge Sanitar i e kottopOBto al relativo 
prooessu panale. Forò dopo 11 ttldzJiin<i del GiinH«a Istr«t~ 
toro, il Tribunale penalo \\\ Omieri di Consiglio dui «8 
Wovemliro 189a emanava T ordinauja K 1866 U. I. aon 
la quale dicliisrava il non luogo i procederò poi ìnosi-
Btonza dì reato. 

{.cgatmeiiìfl fa (]HÌodi piovat» elM )1 signur Vena non 
oson-àta aliusivanieute la sua proreŝ iiono un oiTioaconieiate 
coucoi-re con l'opera teoruo-pniJut ad tittenore killsati 
risultali collo sue spoolah curo uiro <,hQ gli procurarono 
non solo lu stima o l'aggradimenta doll« principati cele­
brità Mediolie, die gli naìbciarono neii tomuitì attestati 
di lodo (i houtìmercnza ; mi gli piouinrouft moritata fama 
e la stima e gnUitiidina dt tultt {!• Jnfinjn da lui cu­
rati ; essendo pur noto i! suo àiuiitoiai-s* o conni, esso 
EÌ presta audio gratuitiiun,ut« - ove no f>it il t'iiso - a 
vero bonoBcìo dell'untatiltà soifertìnto 1506 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
S««l«tii ÀnQnìtfka per AXÌAD! 

U FONDIARIA (Incendio) | LÀ FONDIARIA (Vita) 
Antorioata wa R. Doótoio B Aprilo 1819 | AntoriiMl» ron B. Doorclo IO Maggio 1880 

S i t u a z i o n e a l 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
C«pìta]e seoìalo, ÌBtcramento vergato L. 8,000,066, 
Rìtcrr» ditersc . . . . . 1,«71,087.87 
CaiiBÌ«iic prestata àitài kmmìn. » Dirci 1. > 80d,501> 
GanHicMO postata al K. QOTCHIO . > 85,5»si 
Yalorc dei Fabbricati posseduti noi Regno . J,386,H6S!ìS 
Hltal larantitl da ipotetbc . . > l,SGS,'.i0O.18 
Taltri ì« Rood. Gena. It. o Tit. di Stato » 4,010,09«.4O 
PrejDi io portafoglio. . . . . H,9Si!,8lì8,18 

IndenDiEBi per danni pro^otii da incendio, scoppio del 
gas, del fulmino e dogli apparecclii a vaporo. 

AssicHrarionì specLill militari 
per gli Tlflloiali d«l Regio Esercito di terra e di mare 

Ease seguono rAssicaraCc in qu.'tiaaqflo sua residenza 
Bensa bisogno di alcuna dictiiarasionc. 

Sconto 20 0(S snl prosilo aicordato agli Enti morali 
Sinistri pagati iu 16 osercià L 23,173,031.10. 

Capitale sociale, di cui metà versato L. 2ti,000,000," 
Riserra diverso e conti degli AsTOnrati > !6,!ilB,4S8.0) 
Caiialojis prostata dagli Aramin, B Dirott.» 0P>G,8K0.— 
Oaurione a fav. degli ABSÌO. prestata al Gov. 6,(126.831,34 
Valore doi falibric. posseduti noi Sogno » !,>(,S39,l98,B7 
Mntui garantiti da ipoteche . s 2,041,070.30 
Yalori in Rend. Cons. II. 8 Tit. di St,afo » 11,887,081.31 
Prestiti agii Asaicnratl . . > l,741,i78.10 

Capitali in caso di morto ed in mm ài vita, Doti, Hen-
dlte vitalisio immediate o diirorito Pensioni. 

Contratto non dceadibilo od incontcst,abiIe 
Garansia per i rischi di guerra, dnello, viaggio, soicMio 

involontario. BcstilMicno del pagato, più gl'ioierosal 
in caso di suicidio volontario, i'rcstiti sa Polisxo. 

Parteoipatione 80 OjO degli ntili agli Asaicnratl. 
Indennhsi e Capitali i» caso di Disgrado Acoidentaii 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l 1. Ln ( j l i o - t895 la Ges t ione 
de l la S p e t t a b i l e S o c i e t à I T A L M - E L V E Z i A Z U K i a o 

! Sed i Soc ia l i in F i r e n z e - Agenz ia O e u e r a l o in PADOVA, pia/./ .a del lo E r b e , 
j c o n i n g r e s s o in v ia Fabl i r i ni N. 3 6 0 , p r i m o p iano . 

R a p p r e s e n t a l a dnl sig. Avv. G. N I G O U N I 1215 

W Speclai i ta . C r a v a t t e p e r l a t t o •s» 

Lavoratorio Cravatte 
BIAKCHE E NERE 

MORTARI CIRIO 
1» A a» « V A 

R i v i e r a b a n Mlciiele, 2 3 5 3 

Vendita f-'-l'ingrosso ed ai frisiuto 
FORME E MODELLI D' ULTIMA NOVITÀ 

E l e g a n z a e b u o n m e r c a t o 
ts" L a v o r a z i o n e a c c u r a t i s s i m a "^ 
Si confeziona (nduaciuo formato sopra modelli 

C o n c o r r e n z a a q u a l u n q u e F a b b r i c a 
LAVOBATOKIO MOBISTEHIA 

Coloro che lu! iJiiOrHrniuio in 1 Vi.ri dì nvj-
dtsterui, viQfìViiìnnno in tes^ulo 
4 Cravatta a ,f?ala p'̂ r ballo ullima novità 

e 1 Cravatta nura par stag oun 
Rappresenta io nel Veneto 138i 

da; sianor ZANNINI A N N I B A L E 
Via B e e c h e r i e N. 3 3 4 2 

w S p e c i a l i t à C r a v a t t e p e r Ba l lo "CJ 
,lilWI|llffllllliyiSIIIIIIII|illJIBaWWB8WPWttaUiM^^*'^™"tl|'IMIII|lllMll'IWBlgg»M 

ilSKI. NEGOZIO 

0. CUZZERI ^ e. 
Yia S a n t a G i u l i a n a 

PADOVA i l L ™ ™ ^ ! PADOVA 
ISIeco assortimento 

di oggetti per regali 
Gli N 1)1 ])ì';PiJSiii 

di l a s t r e , sjieochi, [lorcellune, t e r r ag l i e 
v e t r a m i , p o s a t e n - , o g g e u i d'iUura na­
zione, 0 irto iiii |,iareti, occ. e o e , il 
l u t to a prezzi della mass ima c o n v e ­
nienza. 1314 

ialattie deità pelle 

F YENEREE 
Il Dot i D. FABRIS 
D i r e t t o r e del II, D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t o 

lutti i gtorui 
dallo 8 li2 al a 10 o dallo 14 1|2 alio 15 iti 

ili VIA Z A T T g U E 1234 la -

M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via b . M a t t e o i\. ( 2 0 9 P . II. 

C!'-' TAZION! ttUV/iTl!,: Tutu Idiomi 
feriali ualle 2 allo à p iiu. — Mariadi, ai 
vodi e Sabato (itilo i l -ille 12 laoriil. 

CO.\'Sin,T.e,ZIONI (UìAl'UrTO; Tutti ij-ior i 
f'Tfiii rtall.> 10 ;!'t^ 12 •,C 

DEf^ABI 
Si offrono dBosr'i vciso e iiizionì di cini|ii 

lì cu*»', inloie.isi' ò 0|0 nello. 
Per Siuiiirat! siiiKM'ioii a LINI V'/limila 

masiRiui'i l'i(!il,(a?.i»iii 
Jiilfriiinlian l'iclnsi, • Seijr-.le'^'' "»'««/' ' 

?̂ - Imlinz.'.ari- oomaiKic : G. 3 " 1"'^^' (^f~, 
sen^tein e VuKlvr, l ' i idovj i^^»»: :^»»». 

LEoFi^Triico 
( / C a H è P e d r o c c h i ) VATI 

UH iii-i inr 
V e r n n s i i 

Se avete un Negozio da cedere, Qmò, 
Appartamenti o Citmere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi che il sonsalo 
più sollecito e di minor sposa per trovare 
quanta cercate sono gli Avvisi economici 
del COMUNE GiOENAtB ni PADOVA. 

(Dirjtri/' «»«^ ' '*""•"" 
Scel ta ^ n / à - ^•;"' "^'^^'-'V! 

«licri f" ^ iviovuni 0 
p,,(,^^i^odioi-.sirai - berv iz io m a p -

.' ic l 5 o 2 
l'Uma""-- • ̂ , . j . 

cleii'rinomata Fc-feìinca Dreher 

Premiato StabiUmf to Pianoforti 

P A D O V A ^ - Wm ^eìeiiìi^^^^^éé^^ 

~ " " ^ i o " i m i E N T 0 
P I A N O F O R T I V E R T I C A I / ' E D A C O D A d a C o n c e r t o del le 

F a b b r i c h e B e c h s t e i n , B l u t l j ^ r , S c h i e d m a y e r , R ò n i c h , K a p s , S p o n -

n a y c l , N e u m e y e r , ecc . 

ì ^ ® L a s c i a i ® dal le L i r e © al le Q - O - V e n d i t e i s t r i i -

m e n t i N a z i o n a l i e d E s t e r i d a l l e , L . 3 0 0 alle L . 3 0 0 0 -

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p rezz i di f abbr i ca . i 3 4 0 

pniawr^TA Uii'TA 

G I U S E P P E PEZZATO 
A V V S A 

c h e p e r la p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i ene un r i c c o a s s o r l i m e n t o 
Stufa e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 

Stufe in t e r r a refrat tar ia , na tura l i e vernic ia te 
Stufe di maiolica e porcellana — Stufe Buderus e Amer icane 

Stufa in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Es te re 
Cucine economiche di propr ia fEbbricazione, robust iss ime ed eleganti 

per Collegi - Restaurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. 
Assume qualunque lavoro per r i scaldamento ad aria calda 

Impianto completo di Galpriferi per interi Edifici 

Unico tlei'tosil'O 'delia Sfsifa 

Esclusiva vendita del v e r o Carbone artificiale «Excelaius» 
Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque l avoro d 'arte murar ia 
Deposito parasfufe 

Si s|)o<iis(it' il Oalali'gi) jii-aiis a semplici) luiliiosia 1363 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uìci della Casa di Pubblicità HAtSENSTElM & VOGLER, fia Spirito Santo, 982. Padova 

VINI NOSTRANI ali ingross 
Magazz iu l Inor i P o r t a CoduliiiKia, Vin «xa/,ometro 

(ex C a n t i u u Z A N E L L A ) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pssto 
al litro Cent. '̂"5 

Î fon iiKino .Il 'i5 litri — Doiniiinlftir c,iiii|iiiini - - Servigio 
Kratu l'I à (iomii'ilui — l'uiichi vinili ii Ceni. H 

v P r e z z i l imi ta t i s s imi ne l lo ((ual i tà s u p e r i o r i v ; 

iarsala fi^o ai litro Centesimi 80 
GUANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
S c o n t o a i R i v e n d i t o r i g ross i s t i 

Le (irdina/ioni, nUiooliti ai (iflpus'tti, si itf;ovon'-» sncbo m Giti;̂  
Vi.i S. 0 ,etano 3110 1008 

l ' G e n n a i o 1 8 9 6 Orari Ferroviari 1 Gennaio 1896 

RÉe Adriatica Società Veneta 
i-adOva-VMirrfa 

liretto 
a 

misto 
imnibUB 

diriirti) 
»',-cel« r. 
jn'StO 
'•IlVt.td 
jiaaibus 
acceler. 

3.5& 
4,3?' 
6.— 
8. 9 

i r a 
lf..45 
W.à!) 
19.62 
21.43 

4.45 
5.25 
1.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
m.45 
•iì. 4 
22.48 

V e n e z i a - P a d o v a 
^ accsltìi'. 
! omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.16 
8.45 
fl.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. i 
22.45 

0.18 
6.25 
7.39 
9.29 

J0 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

Paii<)ya-Veu«'/,iu 
du Dulo 
la PadoTa 

da 
Venezia 

Voiiozia 
*ail<(Va 

li.20 — il — 
8.2S — II . 8 

11.54 — U.34 
16 20' — 19.— 

i ' a r tova -ye i ' ona -Mi lano 

NTERESSANTE 
ùABi.vETTo AiKi»ii,;0 M.\GNWriU'> 

L' CviìfRi..!.' 'i ANNA. D'AMICO dà consulli per iiuiilunque mii-
lalUa 1 (Ics'mmlo d'interessi particolari, l signori elio desiderano 
MinsuUafl'v lìcr coi rispondenza devono scrivere, se por inaliilli.i, i 
prmcipa.i SDflloifli del male che solt'i'ono — se per domandi! d'ali'.in. 
llii'liiarare e ò ohe desiderano sapei'e, ed iuvieranno Lire (jnqu' ' 
n lettera ruO«omandata o cartolina-vaglia al prolessore PIETRO 
D'AMICO Viu noma, piano .«'cnndo, BOLOGNA. <t67 

a. 

ERtULSIOI^E CIAPETT 
d 'Ol io di F o a a t o di Mer luzzo con ipolosUti di Ca lce e S o d a 

"re ; arata noi Doli. « I N O C I A P E T T l 

—Sa Assimslahile ili grato sapwre S— 
Proparat ' iiriiifUt't'ijfabjiu pt-r il pori'iitii) sviluppo osseo uei Bimbuii 

Preferibiload .iltn ino "(i.iu |ier la uiitozzadol prezzo e per la sua superiorità| 

feibbricu Piodoiù Ohiinieq-PanriacHUtico, Medicatura Atiiusetiica, Articotil 
i ' ' b "« i t i« , GoiiiMia El.ntica. 1394 l 

il̂ ^V"" EMOr .SIONE C I A P E T T I si vendn iii tutte le Farinaoiei 
' " r a d o v a : F a r m a c i a d u e Gioii Via Mnugi'le j r - i i 

n r u a d e s c o p e r t a del secolo 125u 

R i n T T i o v a n i s a i ^ ' * ' " - ^ B i d t ^ l e S O i 

^,',..„^3;.l!bCl, b'irt-uze. — luvm (iiaiib nail'opusoc lo 
i lialp. S; uejide >» tulle le Farmacie. 

Ilu.eti-ir 

ISM. 0 . - ) 3 - 1.57-6.35 
oifinibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9 .84-11.2-14.26 
OMU. 1 4 . - - 1 7 . 6-23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

l^ Uno a Terona 
da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
"S^^'^W^^'fW^ 3.50 

omn. (2) - 5.20- 7.58 
misto. » - 6.35-10.46 
accel. 7.30-11.25-13.30 
dlr»U 13. 6 - 16.30 -17.56 
omn. 10 .~ -17.10 - 19.42 

6. 9.40 
7. 8 — 9.48 

10.34 — la . l t 
15. 17.40 
17. t Ano Doio 

NB. Timi 1 (reni faranno un minuto di fermata fra il Caffè 
Conimeroio i>d il Oafl'é Vittoria a tiolo. , 

Tutti 1 treni farannoi ORUÌ Martedì un minntii di fèrmabi 

I al Ponte di Gambarare .'.ito fra i» Stazioni di Mira Taglio 
e Oriago. 

Per tutto le altre norme vo^s-aii l'avviso 20 ottobr 
pubblicato dalla Società Veneta essroente. 

P a d o v a - B a s s a n o 
oaui. 4,41 
misto 8, 3 

» 14,36 
» 18 28 

B a s s a n o - P a d o v a 
milito 6,15 1 7, 4 
omn. 8,30 10,14 
misto 15,12 1 " . 2 
omn. 19. 2 | 2 0 5S 

Padova-Rov.- lbolo( ina 
omn. (1) - 4.36 - 7.17 

» 5.35 - 7. 1 - 10.2« 
aisto 8. S - 1(7.^ - (2) 
xac. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
BiistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
dii. 23.35 - .26 - 2.-= 

O'S-dàRov. - (Sanilo a Rov. 

^ K o l o f l i i p ^ B o v ^ ^ a d o w 
1J^7'~2M'-' 3.4À -"""4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 6.—'- 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
aoo. 18.20 - 20.25 - 21,3" 

Mes t r e -Trev i so - l ìd ine 
•f 

•ìir. 5.23 • 
omn. 5.38 -
I l lStO N . 4 t • 
mn. 11.15 
fir. U.3.'i 
mÌ8tQl7.24 • 

5.43 - 7.45 
6.20 - 10.15 
9,30 - (1) 

11.50 - 15.24 
14..K - 16.66 
18.10 - (1) 

18.38 - 19.28 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fiso ajr reV. - (2)_d^ Trav 

t l d l n e - T rev i so -Mes t r e 
6.31 
g.44 

Mooselteeg-lueBna'flO 
im'ìùkus '77^0 '"=" ' L 4 " ! 
misto 16.±= = 17.35 

«Bjnibu» 19.10 = 20.20 

misto 'Z.-~ - 5.37 
orna. 4.50 - 8.—= 
acc. (2i - 10.30 - 11.15 
dir. 11.25 - 13.39 - 13.54 
omii. 13.20 - 16.57 - 37.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
orna. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 29.18 - 22.19 - 22.43 

>•*>&• Lennado-Monselièe 
. n Tll II wi / ••wTlMIlUlinill • * « » — • • W — 

omnibus 7.26 = 9.— 
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

to 

' 3 vfg 

CD ^ S 
« . Q 

Guida, deUà Basilica di S. Antonio - Cent. 50 hX'moì^:!''" 
Yita Ì*opoiare di S. Antonio - Cent. 25 PADOVA 

•j.foes^^'"^-^' 

QUA^KTA mmi DI SUCCESSO 

L'OLIO N A T U R A L E ' 

RLUZZO 
del Cliin.ioo Fiiriniifista 

^ J . S E l U { A V \ L [ , i ) DI T R I E S T E 
• Z . . ' "*^ '"""" '» ^ tt-etìao con loflati li 'eschi e scelt i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a \-3 

!ll.—J,!'1V,*,„'l.l'3?.Ji'.-I"', v'ttosUH'iino le Ir. loti» ili fronte ad ni tr i OLII 

I ' - M L ' I , C M U ! M . — g q o s t o o t t i 

H 
m.) n'.;ubtituente I N P I S P U N S \ B i L E à i B à M , -

I'-.^) .,1 .^l. . J . U L T l M : I ) O I , , . „ u v .- „ a.,i „ .^ , . ..*, d - . ( , . . iu r ia 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I C O R N E L i Q 
1399 «Sims'dar**! daJie «^onta-affasioni ed iuiitaziitnl 

Falubrica d' '̂ rriviiegiati toSiri a Oaz o & Petroso 

Voria Ì9 «aislli tMUti 

Fi'«ez« del U»tQ;e u gaz I,. 

l'reao W Viti» a p«t, L, 

i p iù semplici ' © i p iù o e o B o a l e i p e r li CUUSMBBO 

750 

1100 

1 

li»» 

ISSO 

IBM 

1890 

leìt 

stm 

i 

tm' 
t 

est» 
su?" 

8 

aio» mn 
atm iem 

m 

~im 
« i l» 

u 
iaooV 

BijwMloiii di LI COM( s a i . 'XiUBBIA'fOt . (ISMI rUnUi - SEIffiE pei tei M spi f.*s- * «it^ 

MSMTI 111 ciiiiBTO pw Iie|»iii in ln»ijm ésdulata. ~ POEPB per KM «lUlite 8 «lèto 4- M«H » 
gotto MttiaiMta tei tsM di feri», r .%PM»KC«EI6 pat U ilwuadiUKiiita dall'IMI» MM» ittm. BBUa-
iMidii lo sappauic.to dei Motori a e.12 ) a PKtBOUO, t dj waùÒM s rase» • 

Dietro lisWostt ti dumo so/iÌMii»„!itt. • ttn 

E ^ l e g ^ a i a t e I t S a e c b i r a a . d a . C u c i r e p e r S i s o A r a . 
Movimenta agevolissimo, senea romore, e sc luso a s s o l u t a m e n t e qua ­

l u n q u e pe r i co lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima ca-
«tura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista pia fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ila un immenso valore istrut­
tive' per le giovinette; che si divertono, anche con utile^della famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone L. 8.— 
» J. in graade cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . 
.•' inelegantissimo astuccio m peluche con guarni­

zioni m ottone dorato e necessaria per lavoro 
• A in elegantiasimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarmaioai in ottone dorato e necessarie per 
lavoro 

M a e e h i n a JS tutte, nichel, |MSI grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per egri crdinaMone aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed insbaUaggio 

15.-

15.-

14.— 
L. 1 2 .S0 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imi t a t i p e r l e t f à -
naente da n o n dist ingnei 's i da i n a t u r a l i . 

Unico ornamento pei" salotto, Cusc ino morbidissima utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo u n i c o c h e n o n 
s i ' r o m p e m a i , sa lu ta to ' e n t u s i a s t i c a m e n t e da l b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'nn gattino o canino L. 0.50 
„ di un glande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gnfo o bambola nera o 
bionda L. 1.5Ò. 

Per ogni piccolo amimale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ègni grande animale aggiungere ceat. 7 5 per spese postali, 

lettere e vaglia a C a r i o Mode Roma, Via del Corso 3o7, primo piano i3© 

mo3SrcEà-'N"o 
l a p iù t o r t e A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o l e r r u g i n o s a 

rBeoomaadata dalle primarie Autorittl vedlobe oOBtra 
A n e m i a , Cloros i , m a l a t t i e dei Nervi , de l l a P e l l e , mu l i eb r i 

Ma la r i a , ecc . 
La cura della bibita vien latta dietro preaarlzions medica tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte liiprlmi)iie fariaaoi» e nogozi d'acijua minerale 

in bottiglie blou con etichetta gialla e fascetta al collo colla Arma dai Pr. 
D.ri Waiz e sopravi la marca depositata. Oufifdarsl dalle contra/faztani 

dall'acqua artificiale di Rencegno perchè ine/ficace. 

Padova 189«, Prem. ' f I p T r T a S S u r 


